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Mentre stava compiendosi il giorno 

della Pentecoste, si trovavano tutti 

insieme nello stesso luogo. 

Venne all’improvviso dal cielo 

un fragore, quasi un vento che si 

abbatte impetuoso, e riempì

tutta la casa dove stavano. 

Apparvero loro lingue come di 

fuoco, che si dividevano, e si 

posarono su ciascuno di loro, e tutti 

furono colmati di Spirito Santo e 

cominciarono a parlare in altre 

lingue, nel modo in cui lo Spirito 

dava loro il potere di esprimersi. (ATTI 2,1-4)

Carissimi, sono passati due mesi 

dal mio ingresso come vescovo in 

questa diocesi di Jesi e sono vera-

mente grato al Signore per i pri-

mi passi in questo territorio, dove 

ho iniziato a conoscere persone 

e luoghi, storie e tradizioni. Per 

me è tutto molto bello, sto per-

cependo tanti segni della Grazia 

effusa in questa Chiesa dai tempi 

di san Settimio fino a ora. Credo 

che, come per ogni cambiamento, 

ci vorrà ancora del tempo per en-

trare veramente nel vissuto della 

gente, nelle attese, nelle speranze, 

nelle sofferenze, nelle angosce di 

questo momento. Inoltre, la mor-

te di papa Francesco e l’elezione 

di papa Leone sono stati momenti 

di grande intensità accompagna-

ti da tanta grazia, da tanto desi-

derio di una Chiesa che cammi-

ni sempre più unita, per aiutare 

questo mondo a ritrovare pace e 

riconciliazione. Per questo, men-

tre si sta avvicinando la solennità 

della Pentecoste, desidero invi-

tare i presbiteri, i diaconi, i reli-

giosi e le religiose, le consacrate, 

i referenti parrocchiali del cam-

mino sinodale e tutti i fedeli lai-

ci a un’Assemblea diocesana, che 

vivremo in cattedrale giovedì 12 

giugno alle 20.45.
Vorrei, proprio a partire dal mi-

stero della Pentecoste, offrirvi 

una catechesi e restituirvi le mie 

sensazioni di questi primi mesi 

con voi, per provare a dare alcu-

ne prospettive, in vista del pros-

simo anno. Per questo, proprio 

perché l’Assemblea non rimanga 

un evento isolato, la settimana 

successiva ci saranno altre tre se-

rate (nella sede del Centro pasto-

rale di via Lotto 14) dedicate ad 

alcuni aspetti della vita pastorale.

Mercoledì 18 giugno incontre-

rò coloro che sono impegnati sul 

territorio, nell’animazione e nelle 

opere della carità e nella pastorale 

della salute.Giovedì 19 giugno incontrerò 

quanti sono impegnati nella pa-

storale familiare e nei percorsi di 

preparazione al sacramento del 

matrimonio.Venerdì 20 giugno incontrerò 

quanti sono impegnati nella pa-

storale giovanile e nell’educazione 

delle nuove generazioni (educa-

tori, capi scout, animatori, inse-

gnanti di religione di adolescenti 

e giovani).Ringraziandovi di cuore per tutto, 

vi benedico con affetto
IL VESCOVO PAOLO
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Sabato 7 giugno alle 21.15 ci ritroveremo come comunità 

diocesana insieme con il nostro vescovo Paolo per invo-

care insieme il dono dello Spirito Santo nella vigila del-

la Solennità della Pentecoste. Quest’anno la veglia avrà 

una prospettiva vocazionale in quanto preparata con il 

contributo della commissione vocazionale, la cui giornata 

si è celebrata la quarta domenica di Pasqua.

“Chiamati dallo Spirito” è il titolo della veglia e ci guiderà a 

cogliere la voce di Dio che ci invita a perseverare nel vive-

re la nostra chiamata personale in un tempo che rischia di 

spegnere ogni entusiasmo e speranza. Ci ritroveremo al 

parco “Sacco e Vanzetti” (ex carcerette) in via Posterma 

a Jesi per portarci anche scenograficamente nel cimite-

ro diventato giardino del vangelo di Giovanni, dove Maria 

di Magdala in lacrime, chiamata per nome, ritroverà il vol-

to di Cristo suo Maestro. Dopo questo momento di pre-

ghiera alle carcerette ci sposteremo al duomo seguendo 

il cero pasquale per invocare lo Spirito Santo che ci renda 

perseveranti nella nostra vocazione di vita e ci renda nel 

mondo profumo di Cristo che è profumo di speranza 

Aspettiamo i fedeli delle parrocchie, chi fa parte dei grup-

pi, dei movimenti e delle associazioni e tutti coloro che 

sentono forte la chiamata alla comunione che vince le 

chiusure e i particolarismi personali.
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Domenica 8 giugno 2025

SABATO 7 GIUGNO DALLE 21,15

Veglia di Pentecoste

LA LUNGA NOTTE DELLE CHIESE 

10° EDIZIONE

Venerdì 6 giugno alle 21.15 si terrà una 

speciale visita guidata, accompagnata da 

esecuzioni di musica corale all’esterno 

e all’interno della chiesa giubilare San-

tuario di Santa Maria delle Grazie di Jesi

DON CLAUDIO PROCICCHIANI, PARROCO DELLA CATTEDRALE 

DON MARCO MICUCCI, REFERENTE PER LA PASTORALE VOCAZIONALE

INVITO DEL VESCOVO PAOLO PER IL 12 GIUGNO IN CATTEDRALE

Assemblea diocesana aperta a tutti

Anche quest’anno il Museo 

diocesano di Jesi e il Coro Re-

gina della Pace di Jesi uniti 

in collaborazione per aderi-

re all’iniziativa de “La lunga 

notte delle chiese” che dedi-

cano al tema dell’abbraccio. 

Un tema intimo e profonda-

mente umano che si sceglie 

di affrontare nella chiesa giu-

bilare Santuario di Santa Ma-

ria delle Grazie di Jesi.

Venerdì 6 giugno alle 21.15 

si terrà una speciale visita 

guidata, accompagnata da 

esecuzioni di musica corale 

all’esterno e all’interno della 

chiesa. L’edificio, custode del-

la quattrocentesca immagine 

della Madonna delle Grazie, 

verrà illustrata dal personale 

del Museo Diocesano di Jesi 

che metterà in evidenza al-

cune delle caratteristiche più 

interessanti dell’affresco, del 

luogo di culto animato dalla 

comunità dei padri Carme-

litani, dell’iconografia della 

Madonna in connessione con 

il tema Giubilare della Speran-

za. Una serata in cui le forme 

artistiche saranno le vie di 

accesso al sacro e alla spiri-

tualità e occasione di vivere la 

chiesa giubilare come luogo di 

cultura. L’iniziativa, comple-

tamente gratuita, è organiz-

zata dal Museo Diocesano di 

Jesi e dal Coro “Regina della 

Pace” di Jesi, diretto maestro 

Diego Pucci. Si ringrazia per 

la preziosa collaborazione la 

comunità dei Padri Carmeli-

tani di Jesi.Info: Museo Diocesano di Jesi 

0731 226749 - 3497630268

museodiocesanojesi@gmail.comDIRECT: FB E IG

LA LUNGA NOTTE DELLE CHIESE - 10° EDIZIONE  #ABBRACCIAMI
Nata nel 2016 nella Diocesi 

di Belluno-Feltre, su 
ispirazione dell’omonimo 

format austriaco “Lange 

Nacht der Kirchen”, in poco 

tempo ha avuto una notevole 

crescita, raccogliendo anno 

dopo anno numerosissime 

adesioni. Nel 2024, ha visto 

la partecipazione di oltre 150 

diocesi italiane, 160 chiese, 

la Chiesa Valdese Metodista 

e la Chiesa Protestante. 

Oltre 40.000 persone hanno 

preso parte alle moltissime 

iniziative organizzate.

mi passi in questo territorio, dove 

ho iniziato a conoscere persone 

e luoghi, storie e tradizioni. Per 

me è tutto molto bello, sto per

cependo tanti segni della Grazia 

effusa in questa Chiesa dai tempi 

di san Settimio fino a ora. Credo 

che, come per ogni cambiamento, 

ci vorrà ancora del tempo per en

trare veramente nel vissuto della 

gente, nelle attese, nelle speranze, 

nelle sofferenze, nelle angosce di 

questo momento. Inoltre, la mor

te di papa Francesco e l’elezione 

di papa Leone sono stati momenti 

di grande intensità accompagna

ti da tanta grazia, da tanto desi

derio di una Chiesa che cammi

ni sempre più unita, per aiutare 

questo mondo a ritrovare pace e 

riconciliazione. Per questo, men

tre si sta avvicinando la solennità 

della Pentecoste, desidero invi

tare i presbiteri, i diaconi, i reli

giosi e le religiose, le consacrate, 

i referenti parrocchiali del cam

mino sinodale e tutti i fedeli lai

ci a un’Assemblea diocesana, che 

vivremo in cattedrale giovedì 12 

giugno alle 20.45.
Vorrei, proprio a partire dal mi
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di affrontare nella chiesa giu-

bilare Santuario di Santa Ma-

ria delle Grazie di Jesi.

Venerdì 6 giugno alle 21.15 

si terrà una speciale visita 

guidata, accompagnata da 

esecuzioni di musica corale 

all’esterno e all’interno della 

chiesa. L’edificio, custode del-

la quattrocentesca immagine 

della Madonna delle Grazie, 

verrà illustrata dal personale 
che metterà in evidenza al-

cune delle caratteristiche più 

interessanti dell’affresco, del 

luogo di culto animato dalla 

comunità dei padri Carme

litani, dell’iconografia della 

Madonna in connessione con 

accesso al sacro e alla spiri-

tualità e occasione di vivere la 

chiesa giubilare come luogo di 

cultura. L’iniziativa, comple-

tamente gratuita, è organiz-

zata dal Museo Diocesano di 

Jesi e dal Coro “Regina della 

Pace” di Jesi, diretto maestro 

Diego Pucci. Si ringrazia per 

LA LUNGA NOTTE DELLE CHIESE - 10° EDIZIONE  

format austriaco “Lange 

Nacht der Kirchen”, in poco 

Poste Italiane spa - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/02/2004 n.46) art. 1, comma 1, DCB - Jesi  
Impôt reprisé Tassa riscossa Ufficio di Jesi

Con emozione e gratitudine i fedeli della 
diocesi di Jesi hanno ascoltato il vescovo mons. Gerardo Rocconi che in cattedrale ha dato 

l’annuncio che papa Francesco ha accettato la sue dimissioni ed ha inviato un nuovo vescovo per la Chiesa di Jesi. Alle 12 di martedì 
28 gennaio le campane del duomo hanno suonato a festa mentre all’interno risuonavano le note dell’organo e il canone del Magnificat. Il Vescovo Gerardo ha letto per intero la lettera della Nunziatura 

Apostolica 
in Italia, il 
messaggio del nuovo vescovo mons. Paolo 

Ricciardi di cui ha presentato il profilo biografico e ha presentato le sue riflessioni da vescovo emerito e il suo desiderio di rimanere nella diocesi di Jesi, a servizio delle parrocchie. Mons. Rocconi ha rivolto un pensiero 
affettuoso a 
mons. Giuseppe Quagliani, 

vicario generale della diocesi, ricoverato in seguito a un ictus.

Anno 72° | n. 3
settimanale della Diocesi di Jesi  www.vocedellavallesina.it

Domenica 2 febbraio 2025
Papa Francesco nomina mons. Paolo Ricciardi vescovo di Jesi

Settimana di Preghiera per l’unità dei cristianiDal 18 al 25 gennaio si svolgerà la Settimana di Pre-
ghiera per l’unità dei cristiani. Nella diocesi di Jesi la celebrazione finale di preghiera 

per l’unità dei Cristiani, si svolgerà il 9 febbraio alle 
16 nella chiesa della Comunità Avventista (via XX Set-
tembre 2B). 

Foto Sir

«Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volon-tà». (Eb 10,7)Con le parole della litur-gia di oggi, tratte dalla lettera agli Ebrei e appli-cate a Gesù,  Verbo fatto carne, oso presentarmi a voi con tanta trepidazio-ne e gratitudine,  caris-simi fratelli e sorelle, già ora per me anche  figli e figlie  della Chiesa che è in Jesi.
Solamente una settimana fa ho accolto con sorpre-sa la notizia della nomina a vostro vescovo. Potete immaginare quanti pen-sieri e quante emozioni hanno abitato da allora nel mio cuore. Ero appe-na rientrato da un pelle-grinaggio che ho guidato a Fatima con un gruppo di sacerdoti di varie dio-cesi d’Italia. Ho trovato così il sostegno nella Pa-rola di Dio, richiamando alla mente – come un ritornello – le parole di Maria alle nozze di Cana: “Qualsiasi cosa vi dica, fa-tela!” (Gv  2,5). Ho perce-pito un richiamo forte e dolce alla fiducia in Gesù – il vero Sposo – che sa riservare alla fine il vino migliore, perché la festa dell’umanità possa conti-nuare in eterno.Con quest’aria di Noz-ze, di Festa, di Vita, mi appresto a raggiungervi, come collaboratore della Gioia,  pellegrino di Spe-ranza per donare speran-za, certo che voi siete se-gno bellissimo, in quella terra, della presenza del 

Vino migliore che non delude.
So bene che Cristo, il Sal-vatore, mi precede a Jesi.Non vi nascondo la fa-tica umana di lasciare Roma, dove sono nato e cresciuto e verso la cui Chiesa sarò sempre in debito. Ho chiesto allo-ra a san Settimio di far-mi da guida, lui che da questa città, 1700 anni fa, è stato inviato da papa Marcello per giungere a Jesi. Ora papa Francesco, testimone del Vangelo della Gioia, mi invia a voi.

Per questo chiedo a voi di pregare per me, come io già faccio dal 21 gen-naio scorso.
In particolare mi affido all’intercessione dei ma-lati e dei piccoli. Mi con-sola tanto (e un po’ mi fa tremare) il fatto che, d’ora in poi, il mio nome entrerà nella preghiera eucaristica di tutte le vo-stre celebrazioni.Ringrazio il vescovo Ge-rardo che mi ha mostra-to da subito tanto affetto e tanta accoglienza. Rac-colgo con gratitudine e stima la sua testimonian-za di pastore buono, la sua fedeltà e il suo amo-re, per tutti questi anni. Nel desiderio e nell’atte-sa di conoscervi, bene-dico di cuore in partico-lare voi sacerdoti, grato al Signore per ciascuno di voi, per la vostra vita donata, per il vostro mi-nistero, per le comunità che vi sono affidate.

Ringrazio anche voi diaconi, i religiosi e le religiose, le vergini con-sacrate e tutti i fratelli e sorelle laici. Penso a ciascuno di voi, dal più anziano al più giovane, membra di un unico cor-po, un unico popolo in cammino verso la santità.Saluto anche con ricono-scenza tutte le autorità civili e militari.

Nel tempo del cammi-no sinodale e nell’Anno di Grazia del Signore, desidero mettermi al vostro passo, prima di tutto ascoltandovi e im-parando la vostra storia, per guardare insieme in avanti.
Ho sempre creduto che una comunità esprime la sua Bellezza quando, sotto la guida dello Spiri-to Santo, favorisce le re-lazioni, la fraternità, l’at-tenzione ai grandi temi della vita e allo stesso tempo ai piccoli partico-lari del quotidiano.Sarà bello cercare insie-me di fare la volontà di Dio per essere “fratelli, sorelle e madri di Gesù” (Mc  3,35), come ci ricor-da il vangelo di oggi.Mentre vi chiedo di “far-mi spazio nei vostri cuori” (cfr. 2 Cor 7,2), affido me e voi alla Vergine Ma-ria, Madre della Fiducia, pronto, con il vostro aiu-to, a fare qualsiasi cosa il Signore mi e ci dirà.Vi benedico di cuore!
Il vostro vescovo

Paolo

IL SALUTO DEL VESCOVO PAOLO ALLA CHIESA DI JESI

I vescovi al compimento dei 75 anni sono caldamente invitati a rimettere il loro mandato nelle mani del Santo Padre. Il 14 novem-bre scorso, giorno del 75° anno di età, alla mia lettera di dimissioni, la Nunziatura Apostolica mi comunicava che il Papa avrebbe reso ef-fettive le mie dimissioni in occasione dell’annuncio del nuovo vescovo e mi chie-deva, pertanto, di rimanere al mio posto a pieno titolo. Oggi, giorno dell’annuncio del nome del nuovo vesco-vo, io termino di essere il vescovo di Jesi.Per la conduzione della dio-cesi in questo periodo di attesa vengo nominato am-ministratore apostolico.L’A.A. ha tutte le facoltà del vescovo, solo che il suo mandato è a discrezione della S. Sede, di fatto è un delegato della S. Sede, e 

soprattutto è invitato nelle scelte a una grande pruden-za, cioè a non fare nulla che il vescovo eletto potreb-be disapprovare. Resterò, quindi, in questo servizio fino all’inizio del Ministero episcopale di Mons. Ric-ciardi, che ovviamente sarà fra poche settimane. Per quanto mi riguarda diretta-mente, cosa accadrà?Il vescovo emerito può sce-glie la sua dimora.A questo proposito ringra-zio la diocesi di Senigallia, nella persona del Vescovo, del Vicario e di tanti sacer-doti che mi hanno calda-mente invitato a rientrare, appunto nella mia diocesi di origine, offrendomi an-che un servizio significati-vo per me. Ma sento che la mia Chiesa è questa di Jesi 

e pertanto ho deciso di ri-manere in questa diocesi.Però non resterò nella città di Jesi. Andrò, se Dio vuole, a Macine di Castelplanio, nella casa parrocchiale del-la Parrocchia di Santa Ma-ria del Cammino, una casa attualmente libera e abba-stanza piccola.Perché questa scelta?Attorno a Macine, quasi circondata, ci sono 14 par-rocchie, anche se alcune molto piccole, riunite in cinque Unità parrocchiali. I sacerdoti presenti si ri-trovano a guidare due o tre parrocchie ciascuno. Spes-so chiedono aiuto.Io intendo essere a dispo-sizione di questi confra-telli per ogni loro richiesta e necessità. Inoltre, da un tempo consistente, sta ri-tornando fuori sempre più deciso un desiderio gio-vanile. Prima di diventare 

sacerdote ho avuto intensi contatti con i Piccoli fratelli di Charles de Foucauld. Da sacerdote giovane ho avuto intensi contatti con il mon-do benedettino e per un periodo significativo sono stato in un monastero trap-pista. Si tratta di esperienze che hanno lasciato il segno. Ora quelle aspirazioni e desideri giovanili ritornano fuori: da parecchio tempo delicatamente, ma negli ul-timi tempi, anche a causa di un mese passato in un forzato riposo per motivi di salute, (periodo che ritengo una grazia, in quanto mi ha dato modo di riflettere mol-to e pregare sul mio futuro), quelle aspirazioni  giovanili ritornano come un fiume in piena. Vedo che si sta come 

RIFLESSIONI DA… VESCOVO EMERITOIl pensiero del vescovo don Gerardo Rocconi

CONTINUA A PAG. 2

Foto Lancioni
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Solamente una settimana fa ho accolto con sorpre-sa la notizia della nomina a vostro vescovo. Potete immaginare quanti pen-sieri e quante emozioni hanno abitato da allora nel mio cuore. Ero appe-na rientrato da un pelle-grinaggio che ho guidato a Fatima con un gruppo di sacerdoti di varie dio-cesi d’Italia. Ho trovato così il sostegno nella Pa-rola di Dio, richiamando alla mente – come un ritornello – le parole di Maria alle nozze di Cana: “Qualsiasi cosa vi dica, fa-tela!” (Gv  2,5). Ho perce-pito un richiamo forte e dolce alla fiducia in Gesù – il vero Sposo – che sa riservare alla fine il vino migliore, perché la festa dell’umanità possa conti-nuare in eterno.Con quest’aria di Noz-ze, di Festa, di Vita, mi appresto a raggiungervi, come collaboratore della Gioia,  pellegrino di Spe-ranza per donare speran

Vino migliore che non delude.
So bene che Cristo, vatore, mi precede a Jesi
vatore, mi precede a Jesi
vatore
Non vi nascondo la fatica umana di lasciare Roma, dove sono nato e cresciuto e verso la cui Chiesa sarò sempre in debito. Ho chiesto allora a san Settimio di farmi da guida, lui che da questa città, 1700 anni fa, è stato inviato da papa Marcello per giungere a Jesi. Ora papa Francesco, testimone del Vangelo della Gioia, mi invia a voi.

Per questo chiedo a voi di pregare per me, come io già faccio dal 21 gennaio scorso.
In particolare mi affido all’intercessione dei malati e dei piccoli. Mi consola tanto (e un po’ mi fa tremare) il fatto che, d’ora in poi, il mio nome entrerà nella preghiera eucaristica di tutte le vostre celebrazioni.Ringrazio il vescovo Gerardo che mi ha mostrato da subito tanto affetto e tanta accoglienza. Rac-colgo con gratitudine e stima la sua testimonian-za di pastore buono, la sua fedeltà e il suo amo-re, per tutti questi anni. Nel desiderio e nell’atte-sa di conoscervi, bene-dico di cuore in partico-lare voi sacerdoti, grato al Signore per ciascuno 

IL SALUTO DEL VESCOVO PAOLO ALLA CHIESA DI JESI

Poste Italiane spa - Spedizione in abbonamento postale - D.L. 353/2003 (Conv. in L. 27/02/2004 n.46) art. 1, comma 1, DCB - Jesi  
Impôt reprisé Tassa riscossa Uffi cio di Jesi

DI LEONARDO ANIMALI

“Siamo insieme pellegrini e testi-

moni di speranza”. Potrebbe essere 

sintetizzato in questa signifi cativa 

esortazione, il programma pasto-

rale del nuovo vescovo della dio-

cesi di Jesi, mons. Paolo Ricciardi. 

La riscoperta e la condivisione di 

questo valore è proprio quello che 

potrebbe servire a superare quel 

sentimento diff uso di stanchezza, 

di disattenzione crescente ai temi 

del vivere comune, e di grigia in-

diff erenza che oramai purtroppo 

spesso pervade anche le piccole 

realtà di provincia; a cui non sono 

estranee neanche Jesi e la Vallesi-

na; dove capita che neanche il 

tema più spinoso della politica lo-

cale o nazionale, sia capace ormai 

di portare in piazza la persone in 

numero tale da potersi defi nire 

‘folla’. C’è voluto sabato pomerig-

gio 29 marzo l’ingresso a Jesi del 

nuovo vescovo arrivato da Roma, 

per rivedere dopo tempo quella vi-

vacità, curiosità, voglia di ritrovar-

si e anche rivedersi di una comu-

nità intera. Sarà rimasto 

probabilmente sorpreso anche il 

vescovo Paolo nel vedere e sentire, 

lui abituato alla dispersività della 

metropoli, questo aff etto ed entu-

siasmo popolare riempire sabato 

scorso prima il santuario della 

Madonna delle Grazie, e poi la 

cattedrale, costretta a dotarsi di 

una succursale temporanea nella 

sconsacrata da decenni chiesa di 

San Floriano (oggi teatro-studio 

Moriconi) per contenere, non ba-

stando poi anch’esso, tutte le per-

sone che hanno voluto partecipare 

alla Messa solenne di insediamen-

to. Per soddisfare l’interesse a vi-

vere la celebrazione eucaristica so-

lenne, è servito anche il 

maxischermo in piazza Federico 

II, piazzato proprio sotto la lapide 

a Giordano Bruno, messa molti 

anni fa a ‘rivendicare’, proprio in 

faccia al palazzo dell’episcopio, le 

radici laiche della città di Jesi. 

“Non vedevo l’ora di vivere questo 

incontro - ha subito detto il vesco-

vo Paolo ai giovani delle variegate 

esperienze della pastorale giovani-

le che hanno gremito oltre il limite 

il Santuario della Madonna delle 

Grazie - sono molto emozionato e 

commosso di incontrarvi. Ho il 

desiderio che possiate scorgere il 

dono della fede, consapevoli che 

Gesù guarda con amore in parti-

colare i giovani così 

come sono. Mi metto 

con amore a vostro ser-

vizio per crescere insie-

me, voi siete la speranza 

dell’umanità, della Chie-

sa e anche la mia spe-

ranza”. Sono stati dap-

prima, all’interno del 

santuario mariano, sim-

bolo identitario e devo-

zionale della città, i gio-

vani dei molti gruppi 

della diocesi, a presen-

tarsi al nuovo vescovo, 

alternando canti e pre-

ghiera a messaggi di sa-

luto emozionati e tutto 

fuorché formali. Ad at-

tendere l’uscita dalla chiesa del ve-

scovo, nella piazza Pergolesi, i sin-

daci dei 13 Comuni della diocesi, 

il presidente della provincia Da-

niele Carnevali; non è voluta man-

care la Regione Marche, con la 

consigliera jesina Lindita Elezi in 

piazza, e con l’assessore Goff redo 

Brandoni e il presidente dell’as-

semblea legislativa Dino Latini, 

che si sono avvicendati di posto 

durante la Messa in duomo, ga-

rantendo così una presenza conti-

nuativa dell’ente. Ma soprattutto, 

fi nalmente, fuori dal santuario, 

quel cielo rischiarato dopo tre 

giorni di pioggia incessante, segno 

dell’anormalità della primavera e 

del cambiamento climatico, che la 

stessa mattina di sabato aveva co-

stretto il Comune di Jesi a dichia-

rare l’allerta rossa, invitando gli 

abitanti di alcune zone della città a 

portarsi ai piani alti delle case, 

perché il livello dell’acqua del fi u-

me Esino aveva superato la soglia 

di allarme. “Il suo arrivo raff orza il 

legame delle istituzioni repubbli-

cane con le parrocchie e con la 

Caritas diocesana - ha detto il sin-

daco di Jesi Lorenzo Fiordelmon-

do facendosi interprete dei colle-

ghi della Vallesina - per noi è 

importante la relazione con la co-

munità cristiana, e il suo sarà un 

prezioso contributo di umanità. 

La sua particolare esperienza nella 

pastorale della salute, sarà per il 

nostro territorio un valore aggiun-

to anche per il nostro ruolo di am-

ministratori pubblici. Colgo que-

sto momento anche per 

ringraziare nuovamente il vescovo 

Gerardo per quello che mi piace 

defi nire essere stato un servizio 

cristianamente elegante alla dio-

cesi di Jesi”. “L’arrivo di un nuovo 

vescovo porta curiosità - ha rispo-

sto mons. Ricciardi - e io vengo 

per durante imparare. Papa Fran-

cesco in un recente Angelus ha 

detto che davvero Dio è presente 

in mezzo al suo popolo perché 

abita con gli uomini. In questo 

mio arrivo tra voi penso in parti-

colare alle persone anziane che 

rappresentano la memoria e la 

storia, e ai giovani che sono la spe-

ranza. Vi assicuro tutto l’impegno 

della diocesi, chiedendovi di unire 

i sogni di ciascuno, quelli della co-

munità cristiana e quelli della co-

munità civile, perché sognando 

tutti insieme, costruiremo la real-

tà”. Se ad aprire il momento di in-

contro in piazza Pergolesi è stata 

la Banda Musicale Città di Jesi, ad 

accompagnare poi l’inizio del cor-

teo verso la cattedrale, sono state 

le chitarre dei gruppi parrocchiali 

della diocesi. Non riesce più da 

tempo a Jesi anche la celebrazione 

civile più importante come il 25 

Aprile, a fare una ‘vasca di corso’ e 

via degli Orefi ci, così piena di per-

sone come quella che ha accompa-

gnato il vescovo Paolo verso il 

duomo; con quanti che abitano 

sopra le via che si sono aff acciati 

incuriositi al passaggio del nuovo 

vescovo, e ai titolari dei negozi con 

i loro clienti, che sono usciti sulla 

strada, aff acciandosi per un saluto 

e per vedere il volto sorridente di 

Paolo Ricciardi. Con molte perso-

ne, che durante la camminata si 

sono avvicinate al vescovo per un 
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Il vescovo Gerardo 

ha salutato con tanta 

emozione e parole intense 

la comunità diocesana 

sabato 25 marzo nella 

Cattedrale di Jesi

Prenderà il via il 6 aprile la 

PrimaverAC 2025 “OLTRE IL 

RUMORE: Coltivare sapere nell’era 

delle informazioni”. Quattro 

appuntamenti organizzati dall’Azione 

Cattolica e aperti alla cittadinanza

L’overdose di notizie e di informazioni 

in cui siamo immersi, pur costituendo 

una ricchezza rispetto alla scarsità 

che sperimentavano le generazioni 

precedenti, rischia di farci perdere 

l’orientamento

 pag. 9

 pag. 4

 pag. 6

UNA FOLLA ETEROGENEA E POPOLARE HA SALUTATO E ACCOLTO IL NUOVO VESCOVO DI JESI SABATO 29 MARZO

“Siamo pellegrini e testimoni di speranza”

CONTINUA A PAG. 10

Le foto del saluto al 

vescovo don Gerardo 

e dell’ingresso del ve-

scovo don Paolo si pos-

sono visionare da foto 

Candolfi  a Jesi
R E G A L A T I  O  R E G A L A

U N  A B B O N A M E N T O

 ������� �

�����
����������������
��	����
������������������
�����������
�������������

�����������
���������
�����
��������
���
������


����������������������
•�����
���� 
	�
•��������������
������������	��
•�������������������
�������������
•�����
����
�	����������


